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La battaglia elettorale per la presidenza 

Nuovi consensi in Francia 
' / . < 

al candidato delle sinistre 
Alcune federazioni del Partito radicale si sono già pronunciate a favore di Mitterrand, altre 
hanno sollecitato Servan-Schreiber a farlo immediatamente — Dichiarazione di Marchais 

IL NUOVO EPISODIO DELLA REPRESSIONE FASCISTA 

L'atroce storia del tenente 
cileno Carlos Perez Tobar 

Dopo il golpe egli viene a sapere che suo fratello è torturato e incarcerato; chiede di dimettersi dall'esercito ma viene arrestato e processato 

e lo si vuole condannare alla pena di morte - Continuano le udienze all'accademia d'aviazione di Santiago contro i 64 militari costituzionalisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 23 

I tre o quattro istituti fran
cesi specializzati nei sondaggi 
dell'opinione pubblica e l ser
vizi d'informazione del mini
stro degli Interni, lavorano in 
questi giorni a pieno ritmo e 
gettano nella campagna elet
torale il peso quasi quotidia
no dei risultati delle loro in
dagini. L'Aurore, che è un 
giornale conservatore e che 
come tale appoggia la candi
datura del ministro delle Fi
nanze. registra stamattina. 
con un certo fracasso, una 
nuova avanzata di Mitter
rand e un clamoroso regresso 
di Chaban-Delmas al primo 
turno elettorale fissato al 
prossimo 5 maggio. Il candi
dato comune delle sinistre 
viene in testa col 44% dei 
suffragi, seguito da Giscard 
d'Estaing col 24<"r, da Cha
ban-Delmas con soltanto 11 
19 e da Royer col 7. 

II 44 a Mitterrand non è 
sorprendente: anzi, lo stesso 
Giscard d'Estaing, che prima 
di lanciarsi nella battaglia 
aveva fatto compiere un son
daggio segreto a proprie spe
se, ha affermato ieri sera alla 
TV che Mitterrand raccoglie
rà facilmente il 45% dei voti 
al primo turno e che quindi 
lui solo, Giscard, è in grado 
di batterlo al secondo turno. 
Alla stessa ora Chaban-Del
mas comiziava a Lione e pro
clamava a sua volta di essere 
il solo in grado di contrastare 
la vittoria del candidato delle 
sinistre al secondo turno. 
• Se citiamo i risultati di que
sti sondaggi, che vanno presi 
con tutta la cautela necessa
ria, è perché proprio su di 
essi si sviluppa la battaglia 
delle dichiarazioni dei vari 

Morto a Vienna 

il presidente 

austriaco 

Franz Jonas 
VIENNA 23 

E' morto questa notte il pre
sidente austriaco Franz Jonas, 
che era stato ricoverato in ospe
dale il 23 marzo scorso.. Il co
municato dell'ufficio presiden
ziale non precisa la natura del
la malattia che aveva colpito 
lo statista. Jonas aveva 74 anni. 

Appartenente al partito social
democratico. era stato eletto nel 
1951 borgomastro di Vienna, e 
alla ricostruzione e allo svilup
po della capitale il suo nome re
sterà certamente legato. Il 23 
marzo sali alla Presidenza del
la Repubblica e in tale carica 
fu riconfermato con le elezioni 
del 25 aprile 1971. 

Partenze 
per l'URSS 

dei compagni 
premiati per 

la sottoscrizione 
della stampa 

I compagni distintisi nel
la sottoscrizione per la 
stampa comunista premiati 
con un viaggio in Unione 
Sovietica (Mosca e Le
ningrado) sono convocati 
presso la direzione del PCI. 
via delle Botteghe Oscu
re 4. il giorno 25 aprile 
alle ore 17 precise. 

I premiati con viaggio 
a Mosca e Tibilissi sono 
convocati presso la fede
razione del PCI di Milano, 
via Volturno 33. il giorno 
25 aprile alle ore 17. 

candidati su quello che essi 
sì propongono di fare in caso 
di vittoria. E anche perché, 
risultando possibile anche se 
arduo il successo di Mitter
rand, uno dei temi centrali 
del dibattito è ormai la par

tecipazione dei comunisti a un 
eventuale governo di sinistra. 

Interrogato a questo propo
sito, il segretario generale del 
PCP. Georges Marchais, ha 
ribadito che una vittoria di 
Mitterrand significherebbe la 
formazione di un governo fon
dato sui tre partiti firmatari 
del programma comune, a pa
rità di diritti e di doveri. 
Ora, poiché un governo conta 
generalmente una ventina di 
ministri, i comunisti avreb
bero diritto a sette ministeri. 

« Noi — ha aggiunto allora 
Marchais — saremmo dunque 
una minoranza in questo go
verno e non c'è di conse
guenza il rischio, ventilato 
dalle destre, di un'egemonia 
comunista. Il solo vero rischio 
è che non vengano realizzati 
gli impegni presi davanti al
l'elettorato, ed è appunto per 
questo che la presenza di 
un forte Partito comunista è 
la garanzia dell'applicazione 
delle promesse contenute nel 
programma comune». 

Davanti a undici personali
tà scelte dai suol undici con
correnti alla poltrona presi
denziale (come si sa i candi
dati sono 12), anche Francois 
Mitterrand ha affrontato il te
ma della partecipazione del 
comunisti al governo. Al de
putato gollista Boulin, che a 
nome di Chaban-Delmas gli 
rimproverava di essere « il 
solo socialista europeo dispo
sto a portare l comunisti al 
governo », e con ciò stesso di 
essere responsabile dei peri
coli che potrebbe correre la 
democrazia in Francia, il can
didato comune delle sinistre 
ha risposto: « La Francia non 
è una vostra proprietà riser
vata e il vostro modo di ra
gionare è insolente. Voi avete 
governato troppo a lungo, pri
vando la metà dei francesi 
della possibilità di intervenire 
negli affari del paese, per 
arrogarvi ora il diritto di di
re chi potrà e chi non potrà 
entrare nel governo. Noi so
cialisti discutiamo con i co
munisti da pari a pari e io 
considero i comunisti come i 
legittimi rappresentanti di 
cinque milioni di lavoratori 
che hanno come voi il diritto 
di parlare a nome della Fran
cia ». 

Se le quotazioni di Mitter
rand nell'opinione pubblica 
francese continuano ad au
mentare, lo si deve non sol
tanto alla popolarità delle 
idee contenute nel program
ma comune, e alle lotte inte
stine della vecchia maggio
ranza governativa, ma anche 
a una dinamica unitaria su
scitata dalla candidatura co
mune delle sinistre. Tra ieri 
e oggi, ad esempio, alcune 
federazioni del Partito radica
le di Servan-Schreiber si so
no pronunciate a favore di 
Mitterrand. 

Servan-Schreiber, che si era 
riservato di pronunciarsi al 
secondo turno o per Giscard 
d'Estaing o per Mitterrand, è 
stato sollecitato da altre fe
derazioni « per ragioni di mo
rale politica » dì fare una 
scelta immediata: in caso 
contrario queste federazioni 
si propongono di fondare «un 
comitato nazionale radicale di 
appoggio alla candidatura di 
Mitterrand ». 

Domani intanto si riunirà, 
come ogni mercoledì, il con
siglio dei ministri, ma ci si 
chiede fin d'ora in che mi
sura esso potrà funzionare 
dal momento che il ministro 
delle finanze in carica, can
didato delle destre, è sotto
posto agli attacchi dei mini
stri gollisti Peyrefitte e Guì-
chard, a loro volta furibondi 
contro il ministro degli In
terni, Chirac, che, pur'essen
do gollista, è partigiano di 
Giscard d'Estaing. Una situa
zione confusa che vede il pri
mo ministro Messmer in fun
zione di pacificatore inascol
tato e ormai privo di ogni 
potere politico reale. 

Augusto Pancaldi 

Contro la repressione poliziesca 

Tunisi: combattivo 
sciopero universitario 

Interventi intimidatori di Burghiba e del ministro 

TUNISI. 23 
L'Università di Tunisi è para

lizzata dal 17 aprile da uno scio
pero che mira ad ottenere la li
berazione di trenta giovani arre
stati durante manifestazioni di 
piazza e quindi condannati a pe
ne detentive: ventiquattro di es
si a un anno di reclusione cia
scuno, gli altri da quattro a sei 
mesi. La motivazione delle con
danne è < organizzazione di ma
nifestazioni sulla pubblica via. 
vie di fatto, ribellione con vio
lenza, oltraggio ad agenti nel
l'esercizio delle funzioni, atten
tato all'altrui proprietà ». 

Gli studenti in sciopero chie
dono inoltre al governo maggio
re libertà di espre;^sione e diver
si criteri nella gestione dello Sta 
la. Nonostante pesanti intcrven 
ti degli agenti e dei gendarmi 
che hanno l'ordine di disperdere 
sul nascere ogni agitazione, i 
cortei e gli assembramenti sono 
divenuti in questi ultimi giorni 

sempre più frequenti. Lo stesso 
presidente Burghiba è intervenu
to stamani affermando che «sa
rà impiegato ogni mezzo perché 
iì funzionamento dell'Università 
di Tunisi torni normale e sì 
possano tenere regolarmente i 
corsi *. Ogni atto che potrà « tur-
bare l'ordine pubblico », ha ag
giunto il capo dello Stato, sarà 
esemplarmente punito. 

Il ministro tunisino della pub
blica istruzione. Driss Guiga. 
ha pronunciato alla televisione 
un discorso intimidatorio, col 
quale ha chiesto che gli studenti 
e i professori si adoperino per 
impedire che l'università « di
venga un covo di malfattori >. 
« Dinanzi alla grave situazione 
— ha aggiunto il ministro — gli 
agenti dell'ordine pubblico devo
no far fronte a questo pugno 
di perturbatori ». I contestatori 
« non devono essere trattati dalle 
autorità come studenti ma piut
tosto come criminali o istigatori 
di crimini premeditati ». 

SAN FRANCISCO — Dimostranti negri e bianchi protestan o dinanzi al municipio contro il rastrellamento in massa di 
cittadini di colore, nel quadro della « operazione zebra » lan ciata dal sindaco Joseph Alioto (a destra), dopo una misteriosa 
serie di assassinii 

Conclusa la riunione dei ministri finanziari della Comunità 
. , . 

CEE: intesa di massima sull'oro 
ma le divergenze restano aperte 

Il prezzo ufficiale dell'oro diventa una mera formalità, dalo che sono ammessi i trasferimenti fra banche cen
trali « ad un prezzo diverso » - Si attende la reazione degli USA, contrari a ogni forma di rivalutazione delle riserve 

Nostro servizio 
. ZEIST. 23. 

I ministri « finanziari » della 
CEE. riuniti per un incontro 
informale ieri e oggi in Olan
da. hanno raggiunto una intesa 
di massima sul problema dei 
trasferimenti di riserve auree 
fra banche centrali e sulle re
lazioni tra queste ultime ed il 
mercato libero dell'oro. Sulle 
modalità di concreta realizza
zione dell'intesa (creazione di 
uno stock aureo < regolatore »: 
definizione di una e fascia > 
entro la quale le transazioni 
potrebbero aver luogo: inter
venti riequilibratori sul mercato 
lilwro) permangono però diver
genze all'interno dei Nove. L'in
tesa prevede che le banche cen
trali possano vendere ed acqui
stare oro. sia tra di esse che 
sul mercato, ad un prezzo e di
verso da quello ufficiale ». 

Fino ad oggi le banche cen
trali potevano solo vendere il 
proprio oro sul mercato, men
tre i trasferimenti tra istituti 
di emissione dovevano avvenire 
al prezzo ufficiale di 42 dol
lari l'oncia. Ciò comportava 
un « coneelamento » delle riser
ve. particolarmente grave per 
paesi che. come l'Italia, dete
nevano circa il tfì'c delle pro
prie ri=erve in oro 'e abbiso
gnavano di indenti mezzi finan
ziari per far fronte a rilevanti 
difficoltà dal lato della bilancia 
dei pagamenti. 

Gli accordi odierni non rico
noscono esplicitamente un au
mento del prezzo ufficiale dei-
Toro. Di fatto però tale prez
zo. che fino ad oggi costituiva 
l'unico al quale erano ammessi 
gli scambi di oro fra banche 
centrali, diviene una mera fin
zione priva di OCTIÌ significato 
concreto. In particolare la de
fecazione britannica e quella 
della RFT hanno sostenuto la 
necessità che l'ammontare glo
bale dell'oro detenuto nelle ri
serve- di tutti i paesi, comples
sivamente considerati, non deb
ba assolutamente aumentare. 

Questa precisazione e il man
tenimento ai livelli precedenti 
— sia pure solo formalmente — 
del prezzo ufficiale rappresen
tano le principali concessioni 
dell'odierno schema di accordo 
alle tesi americane. Gli USA. 
come è noto, vedono nella riva
lutazione ufficiale delle riserve 
auree un pericolo per Tegemo-
nia internazionale del dollaro e 
sono quindi favorevoli ad una 
forte riduzione dell' oro quale 
strumento internazionale di pa
gamento. 

H tema del rapporto con gli 
Stati Uniti è stato il vero nodo 
degli incontri di Zeist, né si 
può dire che esso sia stato 
realmente sciolto. Non a caso. 
fra gli elementi in cui perman
gono ancora delle contraddizio
ni, vi è quello delle consulta
zioni con gli USA. TI ministro 
delle finanze olandese. Suisen-
bersrr e sfato incaricato di 
prendere contatto con le auto
rità monetarie di Washington. 
ma si è anche fatto intendere 
da fonte autorevole che, sullo 
schema messo a punto dai no
ve, esisterebbe già un certo 
grado di convergenza da parte 
americana. 

Mentre alcune delegazioni sot
tolineano il carattere di < pro

posta » della CEE agli altri 
paesi (e quindi agli USA) del
l'intesa odierna, il rappresentan
te francese, ad esempio, ha te
nuto a precisare che la CEE 
non si rivolge a Washington 
« né per negoziare né per chiac
chierare », ma per far cono
scere quello che. secondo Pa
rigi. costituisce già una deci
sione. Il ministro Colombo ha 
dichiarato a questo proposito 
che le consultazioni con gli Stati 
Uniti sono da considerarsi es
senziali in quanto essi rappre
sentano il maggior detentore di 
riserve auree in assoluto. « Una 
eventuale opposizione america
na — ha aggiunto Colombo — 
verrebbe esaminata dalla CEE 
che si ritroverà in seguito per 
adottare le proprie decisioni ». 
Qualora si concretizzasse la for
mula elaborata dai Nove si ri
tiene comunque che essa possa 
attenuare alcuni asDetti della 
crisi delle bilance dei pagamen
ti solo per un arco di tempo 
non più lungo di un anno. 
e Essa quindi — ha sottolinea
to Colombo — non autorizza 
alcun paese a non procedere 
agli indispensabili progetti di 
aggiustamento dei propri conti 
con l'estero ». 

Paolo Forcellini 

I dati ufficiali di cinque trust 

Favoloso incremento 
dei profitti delle 

società petrolifere 
NEW YORK. 23 

Alcune delle più grandi società petrolifere internazionali 
— informa l'ANSA — hanno ottenuto nel primo trimestre 
dell'anno in corso guadagni di gran lunga superiori a quelli 
del corrispondente periodo del 1973. I dati resi noti dalle stesse 
società petrolifere indicano in particolare che la «Exxon», 
la «Standard Oil Company» (dell'Indiana), la «Gulf» e 
1*« Ashland » hanno conseguito un aumento degli utili compreso 
tra l'81 ed il 38.8 per cento: prima è la « Standard Oil » con 
il massimo dei guadagni, concretizzatisi in un aumento dell'81 
per cento degli utili: segue la «Gulf». con un incremento del 
76% la « Ashland » (40.5 per cento) e la « Exxon » (38,3). 

Appare significativo anche che, almeno nel caso della 
« Gulf ». ma probabilmente anche in quello di altre società 
petrolifere, soltanto una parte minore dei maggiori utili è 
stata realizzata in America, mentre la grande maggioranza 
(per la Gulf il 61 per cento) del favoloso incremento di profitti 
è stata ricavata all'estero (soprattutto in Europa). 

I risultati finali non ufficiali delle elezioni 

Cauto riformismo in Colombia 
dopo la vittoria liberale 

Il nuovo presidente della repubblica è l'esponente di una corrente modera
tamente progressista - Si è rafforzata la coalizione delle sinistre 

BOGOTA', 23 
Con le elezioni di domenica 

scorsa vinte dal candidato li
berale Alfonso Lopez Michel-
sen il quale ha avuto quasi 
un milione e mezzo di voti 
di vantaggio sul suo rivale 
diretto, il conservatore Alva
ro Lopez Hurtado, la Colom
bia comincia un nuovo pe
riodo della sua storia poli
tica, un periodo che segna • 
la fine del patto elettorale — 
che aveva vincolato li partito 
liberale e quello conservato
re. le due maggiori forze po
lìtiche del paese, ad alternar
si al governo per sedici anni 

—e che si svolgerà all'inse
gna di un riformismo mode 
rato. 

Infatti Lopez Michelsen. la 
cui vittoria è stata confer
mata ufficialmente dal tri
bunale elettorale, rappresen
ta l'ala progressista del suo 
partito che si può definire un 
partito di centro. 

La coalizione delle sinistre 
« unione nazionale di oppo
sizione », formata dal parti
to comunista, dai comunisti 
dì ispirazione maoista, da so
cialisti e radicali, ha supera
to i cento mila voti. Un ri
sultato migliore di quello del
le precedenti elezioni. 

La grande perdente dì que
ste elezioni è stata la sena

trice Maria Eugenia Rojas 
Moreno che si è presentata 
a nome dell'Alleanza popola
re nazionale (ANAPO). parti
to fondato da suo padre, il 
generale Gustavo Rojas Pi-
nilla, protagonista nel 1933 
dell'unico colpo di stato av
venuto in Colombia nel corso 
dì questo secolo. 

La campagna elettorale di 
Maria Eugenia Rojas More
no. di 36 anni, impostata su 
tesi di sinistra, è stata una 
delle più dinamiche e la se
natrice sperava di ottenere 
il doppio del mezzo milione 
di voti espressi In suo favo
re. Queste previsioni si basa
vano anche sul buon risulta
to ottenuto nelle elezioni del 
1970 dall'ANAPO. che in que
st'occasione tuttavia non ha 
ottenuto l'esito sperato. 

Ecco 1 risultati finali ma 
non ancora ufficiali: 

Alfonso Lopez Michelsen, 
partito liberale 2.722.801 voti; 
Alvaro Gomez Hurtado, par
tito conservatore 1.295.485 vo
ti; Maria Eugenia Rojas, al
leanza nazionale popolare 
(ANAPO) 416.921 voti; Her-
nando .Echeverri Mejla, unio
ne nazionale d'opposizione 
(UNO) 106.961 voti: Hermes 
Duarte Arias, democrazia 
cristiana 6.098 voti. 

Nella sua prima dichiara

zione, Oper Michelsen ha ri
badito che il suo programma 
immediato di governo preve
de l'adozione di provvedi
menti effettivi per frenare 
l'inflazione, per stabilire un 
rapporto equilibrato fra prez
zi e salari e. In genere, per 
« proteggere economicamen
te gli Interessi dei popolo ». 

Il sette agosto prossimo 11 
neo eletto Alfonso Lopez Mi
chelsen presterà giuramen
to come 97. presidente della 
Colombia. 

Ci si domanda ora fino a 
che punto il risultato eletto
rale possa alterare l'equili
brio di forze fra l paesi del
l'America latina, impegnati in 
un movimento Integrazioni
sta senza precedenti. • 

Sembra certo che In poli
tica internazionale la Colom
bia di Lopez Michelsen si 
orienterà piuttosto verso il 
gruppo di nazioni del a ter
zo mondo», delle quali una 
delle principali esponenti è 
l'Argentina, e che si opporrà 
al gruppo dei paesi reazio
nari formato da Brasile, Bo
livia, Cile e Paraguay. I ri
sultati del cambio della guar
dia In Colombia nel contesto 
dell'America latina, si po
tranno osservare In ogni mo
do solo fra qualche mese. 

« L'Unità » ha ricevuto una 
lettera da Città del Messico 
in difesa della vita di un uf
ficiale dell'esercito cileno per 
il quale • è stata chiesta la 
condanna a morte. Il carat
tere della repressione in Ci
le ha avuto tali e tanti epi
sodi atroci che sempre si 
crede sia stato raggiunto il 
limite. 

Scrive al • nostro giornale 
Fresia Perez Tobar sorella del 
tenente Carlos Perez Tobar. 
Ella racconta che il fratello, 
ammogliato e padre di una 
bambina, si graduò sottote
nente nel '67 e al momento del 
colpo di Stato dell'll settem
bre '73 prestava servizio in 
qualità di tenente nel reggi
mento Buin (Santiago). Dopo 
il golpe egli venne a sapere 
clie suo fratello Eduardo, stu
dente di agronomia all'Uni
versità cattolica di Valparai-
so era stato arrestato per 
le sue opinioni politiche, tor
turato e condannato a venti
tré anni di carcere. Conosciu
ti questi fatti, a fine settem
bre '73 Carlos Perez Tobar 
chiese di dimettersi dall'eser
cito. Attendendo risposta al
la richiesta la sua casa fu 
perquisita, egli arrestato e 
sottoposto a processo. 

Informazioni del collegio de
gli avvocati hanno permesso 
ai familiari di conoscere che 
per la « colpa » del tenente 
Tobar è stata chiesta la pe
na di morte. 

La sentenza sarà annuncia
ta prossimamente. C'è poco 
tempo per salvare il tenente 
Tobar. ma la solidarietà in
ternazionale a cui si rivolge 
la famiglia di lui può ancora 
intervenire per fermare il 
plotone d'esecuzione. 

• • • 
SANTIAGO DEL CILE. 22 
Continua all'Accademia del

l'aeronautica il processo con
tro i sessantaquattro ufficiali 
e civili che agirono lealmen
te nei confronti del legittimo 
governo Allende al momento 
del golpe. Questa mattina la 
Corte marziale ha tenuto la 
sua terza riunione e ha ascol
tato l'atto d'accusa contro il 
tenente Jorge Dixon Rojas al 
quale si vorrebbero imputare 
atti di <t sabotaggio » e contro 
il maggiore del servizio me
dico Alvaro Yanez che avreb
be « fornito informazioni a 
civili che militavano nell'Uni-
dad Popular ». Per i due è 
stata chiesta la condanna a 
tre anni. Le sentenze saranno 
emesse tutte in una volta a 
processi terminati cioè tra 
circa un mese. 

• • • 

Sono giunte nuove adesio
ni all'appello dei medici ita
liani contro la repressione in 
Cile e di condanna per quei 
medici che in Cile e in altri 
paesi dell'America Latina 
prestano i loro servizi al la
to dei torturatori fascisti. H 
consiglio dei delegati dello 
Ospedale maggiore di Berga
mo aderisce al « Comitato Bau-
tista van Schouwen » chieden
do che « siano pubblicamente 
condannati ed estromessi da
gli ordini e dalle associazio
ni mediche i sanitari che han
no partecipato a tali crimini 
ed esige che gli organismi in
ternazionali quali la Croce 
rossa internazionale e l'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità siano posti in immediata 
possibilità di visitare i dete
nuti nelle carceri e nei cam
pi di concentramento cileni 
per poter accertare il loro sta
to di salute e il trattamento 
cui vengono sottoposti ». Il 
consiglio richiama inoltre « la 
attenzione degli operatori sa
nitari. anche nel nostro pae
se. a che venga esercitata una 
rigorosa vigilanza contro 
eventuali azioni corporative 
che possano costituire una 
minaccia alla democrazìa, non 
dimenticando che una delle 
manovre che ha contribuito a 
determinare la caduta del 
legittimo governo cileno è 
stato lo sciopero corporativo 
organizzato dalle categorie sa
nitarie ». 

A Milano ha aderito all'ini
ziativa il prof. Giulio Mac-
cacaro. direttore dell'Istituto 
dì Biometria e statistica me
dica all'Università statale, e 
la redazione della rivista « Sa
pere » tra i cui membri ri
corderemo ì professori Gio
vanni Jervis. Franco Basaglia. 
Marcello Cini e il dottor Giu
seppe Lojacono. 

Sciopero in Brasile 

contro il carovita 
RIO DE JANEIRO. 23 

Gli operai del settore me
tallurgico dello stato di San 
Paolo, il più importante cen
tro industriale del paese, han
no chiesto un aumento sala
riale del 15 per cento. Lo ri
ferisce TIPS. ' 

La decisione è stata presa 
durante una assemblea gene
rale organizzata dal sindacato 
sabato notte. Il presidente del 
sindacato, Joaquln Santos An-
drade ha detto che alcune so
cietà sono disposte ad acco
gliere le richieste 

Minacciata di morte una 
giovane donna brasiliana 

SAN PAOLO. 23 
La polizia politica brasiliana ha arrestato il 5 aprile scorso 

Norma Sa Pereira, venticinquenne, studentessa universitaria. 
Il suo nomo fa parte di una Usta di persone che le forze 
repressive brasiliane stanno sistematicamente assassinando. 
La sua vita è dunque in grave ed imminente pericolo. 

Il padre l'avvocato Augusto Sa Pereira da vari giorni 
cerca di sapere dove sua figlia sia stata imprigionata e 
quale ne sia la sorte. Ma le autorità brasiliane si rifiutano 
di dare qualsiasi informazione: il che conferma la minaccia 
che grava sulla vita della giovane donna antifascista. 

Norma Sa Pereira sarebbe stata arrestata insieme ad 
altre persone, degli operai, di cui non si conoscono i nomi. 
Gli amici di Norma si appellano all'opinione pubblica perché 
faccia giungere al governo brasiliano protesta e preoccupa
zione per il suo arresto. 

Incontri alla Regione e al Comune 

Calorosa solidarietà 
di Torino attorno 
a Isabella Allende 

Dibattito all'università con il compagno Volodia Teì-
telboim — Manifestazione popolare al Palasport 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

I democratici torinesi hanno 
espresso ieri il loro costante 
impegno di solidarietà con il 
Cile di Allende nel corso di 
un'intensa giornata di incontri 
e di manifestazioni con una au
torevole delegazione della Re
sistenza cilena di cui facevano 
parte la figlia del presidente 
assassinato dai golpisti. Isabel
la Allende. il compagno Volo-
dia Teitelboim, del CC del Par
tito comunista cileno, il prof. 
Giorgio Arrate. docente all'uni
versità di Santiago e il com
pagno Antonio Silva, dirigente 
della CUT, il sindacato unita
rio dei lavoratori cileni. 

La giornata, che si è conclu
sa ieri sera con una grande 
manifestazione popolare di mas
sa al Palasport, dove ha par
lato Isabella Allende e dove il 
complesso folcloristico cileno 
« Inti-Illimani » ha presentato le 
canzoni del popolo andino, è 
iniziata al mattino con il so
lenne ricevimento dei rappre
sentanti del Cile democratico da 
parte del Consiglio regionale 

Emilia-Romagna: 
appello degli 

Enti locali 
per la libertà 

del popolo cileno 
BOLOGNA, 23 

Nel corso di un incontro, 
nel salone del Consiglio comu
nale di Bologna, tra esuli cile
ni e i rappresentanti degli 
Enti locali e dei comitati di 
solidarietà con il Cile dell'E
milia-Romagna, è stato rivol
to un appello a tutte le forze 
politiche democratiche, ai sin
dacati, al movimento coopera
tivo, al lavoratori perché «si 
rafforzi il sostegno al popolo 
cileno e si levi forte la prote
sta popolare contro un regime 
che continua la sanguinosa 
opera di repressione impo
sta con il colpo di Stato ». 

piemontese. 
Presenti esponenti dell'antifa

scismo torinese, consiglieri di 
diversi gruppi, il compagno San-
lorenzo. vice presidente della 
Assemblea piemontese ha rivol
to agli ospiti un caloroso salu
to, rinnovando lo sdegno per 
la violenza e la repressione ope
rata dai militari golpisti e l'im
pegno democratico di tutto il 
Piemonte ad aiutare il popolo 
cileno a riconquistare la sua 
libertà. Anche il Presidente del
la Regione, avv. Oherto, por
gendo, il saluto del Governo 
regionale ha sottolineato l'im
pegno dei democratici piemon
tesi ad essere degni dell'inse
gnamento di Allende. 

Isabella Allende e il compa
gno Teitelboim hanno risposto 
rilevando il grande valore che 
ha per la loro lotta la solida
rietà del popolo italiano: oggi 
in Cile, hanno aggiunto, il po
polo è oppresso e massacrato. 
ma la violenza e la forza bruta 
non riusciranno a piegare l'aspi
razione alla libertà e al pro
gresso. L'ultima parola la dirà 
il popolo cileno. 

La delegazione cilena ha poi 
partecipato nel pomeriggio ad 
un altro caloroso incontro con 
le autorità comunali torinesi, in 
Municipio, dove il sindaco Pic
co ha porto il saluto della città. 

In serata il compagno Tei
telboim ha partecipato ad un 
incontro con gli studenti, al
l'università. ai quali ha parla
to dell'esperienza cilena. Da 
essa, ha detto, devono essere 
tratti molti insegnamenti, sia 
sulla natura dell'imperialismo. 
sempre pronto a ricorrere an
che al fascismo quando vede 
i suoi privilegi minacciati, che 
sulla strategia e la tattica che 
devono guidare un movimento 
rivoluzionario nell'epoca moder
na. pilastro ̂  della quale deve 
essere l'unità della classe ope
raia e la sua capacità di strin
gere ampie e salde alleanze 
con gli altri strati sociali, spe
cie coi ceti medi. 

La giornata cilena, si è con
clusa ieri sera al Palazzetto 
dello sport gremito da migliaia 
di democratici, di lavoratori e 
di giovani; nel corso della ma
nifestazione è stata annunciata 
la costituzione a Torino del Co
mitato Italia-Cile. 

nei saggi Bompiani 
due libri fondamentali 
per la coscienza del nostro tempo 
Norberto vaientim 

La politica 
in confessionale 

i comporr amenti ooiitic 
la liberta ideotoqo 
la corruzione 
il divorzio il diavole 
m seicento coiioaui 
al confessionale 

Il libro che ognuno deve leggere prima 
di decidere quale dev'essere il futuro 
del nostro paese. L 3.000 

Alexander Aliane! jr 

L'imperativo umano 
La biologia e le scienze sociali 
In polemica con Lorenz e Desmond Mor
ris, un antropologo culturale sottolinea 
le differenze.tra comportamento anima
le e comportamento umano. L 2,500 


